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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

. Il presene regolameno disciplina il Servizio Doazioni Didatche, con il quale il Comune

provvede a garanre, in avore degli alunni aven dirio, la grauià oale o parziale dei

libri di eso e dei conenu didatci alernavi scel dalle Scuole.

. Gli at dirigenziali di organizzazione e gesone del Servizio saranno assun in coerenza con

quano previso dal presene regolameno, enuo cono dell’evolversi della normava

nazionale e regionale in maeria e delle deliberazioni degli organismi comunali.

Art. 2 - RIFERIMENTI NORMATIVI

. Il regolameno si ispira alla normava nazionale e regionale vigene in maeria di dirio allo

sudio. In parcolare, ne cosuiscono rierimeno normavo l’ar. 156 del d.lgs n.

297/1994, l’ar. 27 della legge n. 488/1998, l’ar. 23, commi 5 e 5-er, del d.l. n. 95/2012, il

dpcm n. 320/1999 come modicao e inegrao dal dpcm n. 211/2006, l’ar. 5 della legge

regionale n. 4/2005.

ART. 3 - FINALITÀ DEL SERVIZIO

. Il servizio è nalizzao a avorire la piena realizzazione del dirio allo sudio e a combaere

la dispersione scolasca, rimuovendo gli osacoli di ordine economico connessi all’acquiso

dei libri di eso.

. È erogao dal Comune su isanza di pare, nell’ambio della propria auonomia nanziaria e

nel rispeo degli equilibri di bilancio e delle modalià previse dalla normava nazionale e

regionale.

Art. 4 - DESTINATARI

1. Il servizio è rivolo:

a) a ut gli alunni requenan le Scuole Primarie, pubbliche e pariarie, ubicae nel

erriorio comunale;

) agli alunni requenan le Scuole Secondarie di I e II grado ubicae nel erriorio

comunale, il cui nucleo amiliare presen un valore dell’Indicaore della Siuazione

economica Equivalene (Isee) rienrane in una delle asce denie annualmene dalla

Regione Campania per il riconoscimeno del dirio;

c) agli alunni residen nel comune di Salerno ma requenan Isu scolasci di alre

regioni, qualora le Regioni di requenza non prevedano nei loro conron l’erogazione del

benecio e ermo resando, per gli suden delle Scuole Secondarie, il rispeo dei

requisi reddiuali di cui al puno b).

. Sono da considerarsi desnaari del servizio anche gli alunni che assolvano all’obbligo

scolasco o di ormazione mediane la modalià di isruzione parenale di cui all’ar. 23 del

d.lgs n. 62/2017.
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Art. 5 - MODALITÀ DI GESTIONE

. La gesone del servizio è afdaa al Seore Pubblica Isruzione, che annualmene emee,

prima dell’inizio dell’anno scolasco, apposio avviso pubblico con l’indicazione delle

modalià e dei ermini per l’accesso al servizio, nel rispeo della normava in maeria, di

quano previso nel presene regolameno, della deliberazione di Giuna comunale n. 254

del 03.7.2024 e di evenuali successive deliberazioni di modica e/o inegrazione.

. Il servizio è reso mediane lo srumeno della cedola libraria a ut gli alunni della Scuola

Primaria e agli alunni della Scuola Secondaria di I e II grado il cui nucleo amiliare presen

un valore dell’Isee rienrane nella Fascia 1, come individuaa annualmene dalla Regione

Campania, oppure afda a Comunià o Isu di assisenza, ermi resando gli alri

requisi di cui all’ar. 4 del presene regolameno.

. Il servizio è reso mediane conribuo erogao successivamene all’acquiso, e previa

comprova dello sesso, agli alunni della Scuola Secondaria di I e II grado il cui nucleo

amiliare presen un valore dell’Isee rienrane nella Fascia 2, come individuaa

annualmene dalla Regione Campania, ermi resando gli alri requisi di cui all’ar. 4 del

presene regolameno.

. I ondi a disposizione sono desna prioriariamene alla coperura del abbisogno dei

richieden con Isee rienrane nella Fascia 1. Le isanze dei richieden con Isee rienrane

nella Fascia 2 sono accole nei limi degli evenuali ondi ancora disponibili dopo la

coperura oale del abbisogno rierio alla Fascia 1.

. L’imporo di ogni cedola o conribuo non può superare il eo di spesa ssao dal

Minisero dell’Isruzione per la doazione libraria della rispetva classe scolasca.

ART. 6 - MODALITÀ PER L’ACCESSO AL SERVIZIO

. Per la richiesa del benecio gli uen devono aenersi alle modalià previse nell’avviso

pubblicao annualmene dal Seore Pubblica Isruzione.

. L’erogazione delle cedole librarie è gesa in modalià digiale, mediane porale

inormaco dedicao. Per le isanze relave ad alunni delle Scuole Secondarie di I e II grado

è necessario allegare un’aesazione Isee in corso di validià, oppure il decreo di

afdameno del minore se la domanda è presenaa da Comunià o Isu di Assisenza.

. Gli esercen ineressa a gesre le cedole librarie per il Comune di Salerno presenano

richiesa di adesione al servizio, secondo le modalià precisae nell’inormava pubblicaa

annualmene dal Seore Pubblica Isruzione.

. Le domande per il “conribuo libri” di cui al puno 3 del precedene ar. 5 devono essere

corredae da Isee in corso di validià e da documenazione scale comprovane l’avvenuo

acquiso dei libri di eso per i quali si richiede il conribuo. Per documenazione scale

s’inende: aura dell’esercene riporane l’elencazione dei libri acquisa o, in alernava,

aesazione dell’esercene (riporane l’elencazione dei libri acquisa) corredaa da
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sconrino scale, oppure ricevua scale o sconrino scale riporan l’elencazione dei libri

acquisa e il codice scale dell’acquirene.

. Nel caso di domanda presenaa da geniore non convivene nel nucleo amiliare del

minore si applicano le disposizioni di cui all’ar. 7 del d.pcm n. 159/2013.

. I ermini, iniziali e nali, per la presenazione delle domande di ammissione al benecio

della cedola libraria o del conribuo libro sono resi no annualmene con avviso pubblico.

. Gli aven dirio alla cedola, che non l’abbiano richiesa nei ermini previs dall’avviso

pubblico, possono presenare domanda per il conribuo libri.

. Qualora i ondi disponibili non siano sufcien a coprire ue le domande di conribuo, le

sesse saranno soddisae applicando il seguene ordine di priorià, no a esaurimeno

ondi:

) isanze con Isee rienrane nella Fascia 1, a prescindere dalla daa di presenazione e anche

se quesa è successiva alla scadenza del ermine nale previso nell’avviso, purché

compabile con le esigenze d’ufcio connesse ai empi di chiusura del procedimeno;

) isanze con Isee rienrane nella Fascia 2 pervenue enro il ermine nale previso

dall’avviso (le domande saranno soddisae in ordine crescene di Isee);

) evenuali isanze con Isee rienrane nella Fascia 2 presenae uori ermine (le domande

saranno soddisae, in ordine crescene di Isee, compabilmene con le esigenze d’ufcio

connesse ai empi di chiusura del procedimeno).

Art. 7 - CONTROLLI

. Sulla veridicià delle dichiarazioni presenae da uen ed esercen il Comune esegue i

conrolli ai sensi dell’ar. 71 del dPR n. 445/2000, sia a campione che in ut i casi di

ragionevole dubbio, anche successivamene all’erogazione del benecio.

. In caso di dichiarazioni mendaci, l’uene decade dal benecio ed è enuo alla resuzione

di quano evenualmene già erogao dall’Ene, erme resando le sanzioni penali a norma

dell’ar. 76 del dPR n. 445/2000.

. In caso di dichiarazione mendace dell’esercene, ques’ulmo è sospeso, per l’anno

scolasco successivo, dall’elenco delle carolibrerie auorizzae a gesre le cedole librarie

per il Comune di Salerno, erme resando le sanzioni penali a norma dell’ar. 76 del dPR n.

445/2000.

Art. 8 - RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

. La collaborazione ra il Comune e le Isuzioni scolasche è indispensabile per un’efciene

gesone del servizio.

. Le Isuzioni scolasche hanno cura di comunicare annualmene, nei empi e con le

modalià richiese dall’Ene, i da anagraci degli alunni iscrit alla Scuola Primaria e gli
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indirizzi di sudio atvi nella Scuola Secondaria di II grado. Evenuali aggiornamen dei

suddet da nel corso dell’anno scolasco sono empesvamene comunica al Comune.

Art. 9 - DATI PERSONALI

. Il raameno dei da personali degli uen avviene in conormià al d.lgs n. 196/2003

come aggiornao dal d.lgs n. 101/2018 di adeguameno della disciplina ialiana al

regolameno europeo sulla privacy (Reg. UE n. 2016/679, GDPR). Gli Ufci del Seore

Pubblica Isruzione ulizzano i da personali ad esclusivi ni isuzionali e solo in relazione

all’organizzazione del Servizio.

ART. 10 - NORMA DI RINVIO

. Per quano non disciplinao dal presene Regolameno si rinvia alle norme previse dalla

legislazione di rierimeno.

ART. 11 – PUBBLICITÀ

1. Il presene regolameno è pubblicao sul sio web isuzionale del Comune di Salerno e

inolrao, per opporuna conoscenza, alle Isuzioni scolasche del erriorio comunale e

alle carolibrerie accrediae presso il Comune per la gesone delle cedole librarie.
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